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Risalgono ai primi anni Sessanta le mappe utilizzate per lo studio della linea ferroviaria ad 

Alta Velocità del tratto transfrontaliero Trieste-Divaccia: lo sostiene il consigliere 

regionale del Friuli Venezia Giulia Igor Kocijancic (Prc), che oggi ha presentato 

un’interpellanza. Kocijancic, in una nota, evidenzia che su carte corografiche così veccchie 

mancano intere aree estese di territorio ormai urbanizzato e intensamente edificato, in 

particolare per la zona di Melara e della Valle di Rozzol, a Trieste. In questo modo – a suo 

parere – è stato falsato l’impatto che il progetto della Tav avrà sull’abitato. 

Nell’interpellanza Kocijancic chiede chiarimenti sul perché siano state utilizzate mappe 

degli anni Sessanta, su come la Regione intende procedere nei confronti dei progettisti e 

quali azioni e quali risorse finanziarie metterà in campo per l’adeguamento del tracciato. 
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